
Comune di Vicenza

P.G.N. 76117 Cat. 6 Cl. 1

DELIBERAZIONE N. 101 DEL 14/06/2016

VERBALE DELLA SEDUTA DI GIUNTA COMUNALE

L'anno duemilasedici, addì 14, del mese di giugno, nella residenza comunale, si è riunita la
Giunta Comunale sotto la Presidenza del Sindaco Achille Variati, con la partecipazione del
Segretario Generale dott. Antonio Caporrino e del Direttore Generale, arch. Antonio Bortoli
che risulta così composta

PRESENTE ASSENTE

VARIATI ACHILLE (Sindaco) X

BULGARINI D’ELCI JACOPO (Vice Sindaco) X

BALBI CRISTINA X

CAVALIERI MICHELA X

CORDOVA ANNAMARIA X

DALLA POZZA ANTONIO MARCO X

NICOLAI UMBERTO X

SALA ISABELLA X

ROTONDI DARIO X

ZANETTI FILIPPO X

Il  Presidente,  accertato  il  numero  legale,  dichiara  aperta  la  seduta  e  invita  la  Giunta
Comunale  ad  esaminare  e  ad  assumere  le  proprie  determinazioni  sulla  proposta  di
deliberazione indicata in oggetto.

La Giunta come sopra costituita, ha assunto la seguente 

DELIBERAZIONE

OGGETTO:  APPROVAZIONE DEI  PROTOCOLLI  DI  INTESA TRA IL COMUNE DI
VICENZA,  L’ORDINE  DEGLI  ARCHITETTI,  PIANIFICATORI,  PAESAGGISTI  E
CONSERVATORI DELLA PROVINCIA DI VICENZA E CONFINDUSTRIA VICENZA -
ANCE  VICENZA  PER  LA  PARTECIPAZIONE  AL  BANDO  PER  LA
RIQUALIFICAZIONE URBANA E LA SICUREZZA DELLE PERIFERIE DI CUI ALLA
L.208/2015.



L’Assessore alla Progettazione e Sostenibilità Urbana riferisce quanto segue:

Lo scorso 1 giugno è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale (G.U. n. 127) il Decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 25 maggio 2016 avente per oggetto “Approvazione del bando
con  il  quale  sono  definiti  le  modalità  e  la  procedura  di  presentazione  dei  progetti  per  la
riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane, dei comuni capoluogo
di provincia e della città di Aosta”.  

Ai fini del bando sono considerate periferie “le aree urbane caratterizzate da situazioni di
marginalità economica e sociale, degrado edilizio e carenza di servizi”.

Gli interventi, da attuarsi senza ulteriore consumo di suolo, dovranno riguardare le seguenti
tipologie di azione:

a) progetti di miglioramento della qualità del decoro urbano;
b) progetti  di  manutenzione,  riuso  e  rifunzionalizzazione  di  aree  pubbliche  e  di  strutture

edilizie esistenti, per finalità di interesse pubblico;
c) progetti  rivolti  all'accrescimento  della  sicurezza  territoriale  e  della  capacità  di  resilienza

urbana;
d) progetti per il potenziamento delle prestazioni e dei servizi di scala urbana, tra i quali lo

sviluppo  di  pratiche  del  terzo  settore  e  del  servizio  civile,  per  l'inclusione  sociale  e  la
realizzazione di nuovi modelli di welfare metropolitano e urbano;

e) progetti per la mobilità sostenibile e l'adeguamento delle infrastrutture destinate ai servizi
sociali e culturali, educativi e didattici, nonché alle attività culturali ed educative promosse
da soggetti pubblici e privati.

La tempistica prevista dal bando è la seguente:
- i soggetti proponenti avranno 90 giorni dalla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del DPCM del

bando per presentare i progetti;
- entro 90 giorni dalla scadenza del termine per la presentazione dei progetti saranno individuati,

con DPCM, i progetti da inserire nel Programma;
- entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del suddetto DPCM si procederà alla stipula delle

convenzioni o accordi di programma con gli enti promotori dei progetti medesimi.  

I soggetti proponenti potranno presentare anche progetti di carattere preliminare.  In tal caso
si impegnano ad approvare,  entro 60 giorni dalla sottoscrizione della convenzione o accordo di
programma il relativo progetto definitivo o esecutivo.

I progetti dovranno  essere conformi con le previsioni dello strumento urbanistico vigente e,
se costituiti da lotti funzionali, essere autonomamente fruibili. 

Nella selezione dei progetti saranno applicati i seguenti criteri di valutazione, con relativi
punteggi:
a) tempestiva esecutività degli interventi (fino a 25 punti);
b) capacità di attivare sinergie tra finanziamenti pubblici e privati, laddove il contributo finanziario

di questi ultimi sia pari almeno al 25% dell'importo complessivo necessario alla realizzazione del
progetto proposto (fino a 25 punti);

c) fattibilità  economica  e  finanziaria,  e  coerenza  interna  del  progetto,  anche  con  riferimento  a
singoli moduli funzionali (fino a 20 punti);

d) qualità e innovatività del progetto sotto il profilo organizzativo, gestionale, ecologico ambientale
e architettonico (fino a 20 punti);

e) capacità di innescare un processo di rivitalizzazione economica, sociale e culturale del contesto
urbano di riferimento (fino a 10 punti).



Ogni progetto potrà ricevere un finanziamento massimo di 18 milioni di euro. 

Una quota di finanziamento non superiore al  10% potrà essere assegnata successivamente
alla sottoscrizione della convenzione o accordo di programma e una quota pari al 30%, potrà essere
erogata nella fase intermedia di realizzazione del progetto in base al cronoprogramma.

Considerato inoltre che ai fini dell’individuazione degli interventi di cui al bando, gli enti
destinatari dello stesso devono favorire la più ampia partecipazione all’attuazione dei progetti da
parte di altri soggetti pubblici e privati.

Tutto  ciò  premesso,  vista  la  disponibilità  manifestata  dall’Ordine  degli  Architetti,
Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della provincia di Vicenza e da Confindustria Vicenza -
ANCE VICENZA:

1. di avviare una collaborazione finalizzata alla predisposizione di uno studio sulle opportunità di
riqualificazione e sviluppo sostenibile  della  Città  di  Vicenza,  tale da costituire  il  quadro di
riferimento idoneo per la candidatura del Comune di Vicenza ad almeno un bando emanato in
attuazione  all’art.1,  commi  974  –  978  della  Legge  208/2015  nell’ambito  del  “Programma
straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città
metropolitane  e  dei  comuni  capoluogo  di  provincia”,  per  un’iniziativa  che  veda  la
partecipazione del settore privato accanto a quello pubblico.

2. di  mettere  a  disposizione  del  Comune  di  Vicenza  un  ulteriore  supporto  finalizzato  alla
materiale predisposizione della documentazione necessaria alla presentazione, nell’ambito della
procedura selettiva avviata dal bando statale, di un progetto di riqualificazione urbana e per la
sicurezza di un contesto periferico del Comune di Vicenza;

Visti:

- lo  schema  di   “Protocollo  d’intesa  per  la  redazione  di  uno  studio  sulle  opportunità  di
riqualificazione e sviluppo sostenibile della città di Vicenza”

- lo  schema  di  Protocollo  d’intesa  per  le  attività  di  supporto  alla  predisposizione  della
documentazione necessaria alla partecipazione al bando “Periferie”.

Si evidenzia che per le attività di cui al “Protocollo d’intesa per la redazione di uno studio
sulle opportunità di riqualificazione e sviluppo sostenibile della città  di Vicenza” si prevede un
impegno economico a carico del Comune di Vicenza, quale contributo, fino a un massimo di €
5.000,00  a  favore  dell’Ordine  degli  Architetti,  Pianificatori,  Paesaggisti  e  Conservatori  della
provincia  di  Vicenza.  Tale  contributo  sarà  erogato  a  seguito  di  presentazione  di  adeguata
rendicontazione  a  consuntivo,  come  previsto  nella  lettera  f)  del  vigente  “Regolamento  per  la
Concessione di Contributi, Sussidi e Ausili vari” del Comune di Vicenza.

Tale  importo  trova  copertura  ai  cap.  1105300 “Spese  per  funzionamento  Forum Center
Urbanistica” del bilancio 2016 per € 4.386,00 e al cap. 1102702 “Pubblicazioni e spese varie de
Settore Urbanistica” per € 614,00 che presentano la necessaria disponibilità.



Dato atto dell’avvenuta pubblicazione, ai sensi del D.Lgs. 33/2013, sull’apposita sezione del
sito web istituzionale del Comune di Vicenza.

Ciò premesso;

La  Giunta  comunale,  udita  la  relazione  dell’Assessore  alla  Progettazione  e  Sostenibilità
Urbana, 

D E L I B E R A

 
1) di  dare  atto  che  le  premesse  e  quanto  sopra  considerato  costituiscono  parte  integrante  del

presente provvedimento;
2) di approvare conseguentemente:

- lo schema di Protocollo per la redazione di uno Studio sulle opportunità di riqualificazione e
sviluppo  sostenibile  della  città  di  Vicenza  -  Allegato  A, parte  integrante  del  presente
provvedimento;
-  lo  schema  di  Protocollo  d’intesa  per  le  attività  di  supporto  alla  predisposizione  della
documentazione  necessaria  alla  partecipazione  al  Bando  “Periferie”  -  Allegato  B,  parte
integrante del presente provvedimento;

3) di incaricare il Sindaco o suo delegato alla firma dei Protocolli di Intesa di cui al punto 2);
4) di approvare la spesa di € 5.000,00 IVA compresa, se dovuta, quale contributo da corrispondere

all’Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della provincia di Vicenza
per  l’attività  che  sarà  prestata;  tale  importo  trova  copertura  ai  cap.  1105300  “Spese  per
funzionamento  Forum Center  Urbanistica”  per  €  4.386,00 e  cap.  1102702 “Pubblicazioni  e
spese  varie  de  Settore  Urbanistica”  per  €  614,00 del  bilancio  2016 e  sarà  liquidata  previa
presentazione di rendiconto consuntivo delle spese sostenute come previsto nella lettera f) del
vigente “Regolamento per la Concessione di Contributi, Sussidi e Ausili vari” del Comune di
Vicenza, RAGIONERIA SPESA: Registrazione N. 110746;

5) di autorizzare il Sindaco o suo delegato,  ad integrare i protocolli  e a introdurre le eventuali
minime modifiche necessarie per la completa ed efficace attuazione degli obbiettivi previsti nei
medesimi  protocolli  e  che  dovessero  emergere  anche  dopo  l’approvazione  del  presente
provvedimento;

6) di attestare che, oltre a quanto indicato nel dispositivo della presente delibera  non vi sono altri
riflessi diretti e indiretti sulla situazione  economico finanziaria o sul patrimonio del Comune, ai
sensi dell’art.49 del TUEL, D. Lgs. 267/2000, come modificato dall’art.3 del DL 10.10.2012,
n.174;

7) di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma
4 del D.Lgs 267/2000 e s.m.i..

Sulla proposta sono stati espressi i pareri, resi ai sensi dell'art. 49, comma 1, del TUEL, che
per  l'inserimento  nella  deliberazione  vengono integralmente  trascritti  nel  presente verbale  come
segue:
"Parere favorevole alla presente proposta di deliberazione sotto il profilo della regolarità tecnica.
Addì 9/6/2016 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO f.to Danilo Guarti”
"Parere favorevole in ordine alla regolarità contabile sulla presente proposta di deliberazione.
Addì 13/6/16 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO f.to Bellesia”.



Il Presidente pone in votazione la proposta di deliberazione che viene approvata a voti unanimi e
palesi.

Il Presidente pone in votazione la dichiarazione di immediata eseguibilità del provvedimento che
viene approvato con votazione in forma palese, all’unanimità.

-----------

(Allegati A e B)

IL PRESIDENTE
Variati

IL SEGRETARIO GENERALE
Caporrino


